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Changes in cognitive functioning (MMSE) over time, 

by different levels of network complexity 
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Caratteristiche delle relazioni sociali e rischio di demenza 
English Longitudinal Study of Aging

Riduzione del rischio 

fino al 17%

Aumento del rischio fino 

al 31%

Khondoker et al., J Alzheimers Dis 2017;58:99–108 
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Esercizio fisico

Effetti indiretti

•Migliora il sonno 

•Riduce la morbilità 
cardiovascolare

•Riduce lo stress

Effetti diretti

•Aumenta l’angiogenesi

•Aumenta il rilascio di fattori 
di crescita
•Induce neurogenesi 
ippocampale

Miglioramento funzioni 
cognitive
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2854 elderly (mean 77 yo) from South 
France followed for 20 years

“In the whole population, we found
associations between increased
engagement in social, physical, or
intellectual pursuits and increased
cognitive ability (but not decline) and
decreased risk of incident dementia, and
between feeling understood and slower
cognitive decline.”

Marioni et al., BMC Public Health 2015;15:1089



Conclusioni

• L’assenza di contatti sociali e soprattutto i sentimenti di 
solitudine aumentano il rischio di demenza

• Al contrario, avere varie relazioni sociali protegge dal rischio

• Non è solo la quantità di relazioni sociali, ma anche la qualità 
delle relazioni stesse a determinarne l’effetto protettivo

• Quando alle relazioni sociali si associa l’esercizio fisico si 
hanno i migliori risultati nella prevenzione


